
AL BANDO REGIONALE. 

 

 

L’anno duemilaquattro, il giorno due del mese di marzo nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.      SOLIMINI                 Maurizio                     - ASSESSORE           - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Sig.Tommaso MINERVINI  –     Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale Dott. Carlo Lentini Graziano. 
 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 
 
 
 
 



alla pubblicazione del bando di gara sul BUR n. 114. 

- Con deliberazione n. 504 del 18.12.2003 la Giunta comunale determinava di far 

partecipare il Comune di Molfetta al bando regionale inerente i “Contratti di quartiere II” 

dando mandato al dirigente del Settore Territorio di procedere, mediante gara di evidenza 

pubblica, alla selezione di soggetti qualificati cui affidare le attività specialistiche 

necessarie alla redazione della proposta di bando; 

- Con determinazione n. 6 del 21.01.2004 il dirigente del settore Territorio indiceva avviso 

pubblico per la selezione dei soggetti di cui sopra che dopo apposita istruttoria eseguita da 

commissione interna all’U.T.C. veniva individuato nel gruppo costituito dagli architetti G. 

Manco, A. Aino, A. L. La Teano, R. Totaro e dai dott. A. Candela e M. Sabatini; 

- Considerato che l’art. 3 – Modalità di esecuzione - del Disciplinare per l’affidamento 

d’incarico allegato al bando di selezione dei gruppi di progettazione di cui al precedente 

punto prevedeva che la prima fase dell’attività dei soggetti incaricati doveva elaborare 

un’analisi ricognitiva del territorio a fine di verificare il possesso dei requisiti previsti dal 

bando regionale per l’applicabilità del programma del Contratto di Quartiere II agli ambiti 

urbani degradati del centro Antico, del rione Catecombe e del Quartiere Madonna dei 

Martiri, per pervenire successivamente, di concerto con l’Amministrazione comunale, alla 

individuazione dell’ambito urbano su cui elaborare la proposta da inoltrare alla Regione; 

- Vista la Relazione Tecnica –Metodologica, La Relazione di analisi territoriale finalizzata 

alla individuazione dell’ambito di intervento e le Tavole Grafiche di supporto, presentate 

dal gruppo incaricato in data 14.03.2004, e successivamente integrate in data 20.02.2004, 

dalle quali si evince che …la possibile delimitazione dell’ambito di studio per il nuovo 

programma denominato Contratto di Quartiere II che meglio può soddisfare le 

condizioni del Bando Regionale e che più di ogni altra è coerente con gli indirizzi 

programmatici di cui alla premessa è l’area comprendente il nucleo Antico ed il rione 

Catecombe;  



 

D E L I B E R A 

 

- 1. Di condividere la relazione di analisi territoriale predisposta in data 14 e 20 02.2004 dal 

gruppo di professionisti incaricati e a firma del capogruppo arch. G. Manco e pertanto 

individuare nei Piani di Recupero del Centro Antico e di Rione Catecombe l’ambito 

urbano su cui elaborare la proposta comunale di Contratto di Quartiere II da inoltrare alla 

regione Puglia per la richiesta di finanziamenti previsti dall’apposito bando; 

- 2. Dare mandato ai professionisti incaricati di procedere alle successive attività previste 

dal Disciplinare e dalla Convenzione d’incarico, entro i termini stabiliti dagli stessi e 

comunque in modo tale da consentire la successiva approvazione della proposta definitiva 

da parte dell’Amministrazione comunale prima dell’inoltro degli elaborati alla Regione; 

- 4. Confermare Responsabile del Procedimento l’arch. Lazzaro Pappagallo dell’U.T.C. 

- 5. Dichiarare il presente provvedimento di immediata eseguibilità ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4°, del D. L.vo 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


